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LUI SULLA MIA BARCA 
 
“Tirate le barche a terra lasciarono tutto e lo 

seguirono”. Senza neppure chiedersi dove Gesù li avrebbe 
condotti. Lo seguono in piena incoscienza. Perché il motivo di 
tutto è solo lui, quel Rabbi dalle parole folgoranti. Allontanati 
da me, aveva detto Pietro; e alla fine si allontanano ma 
insieme, verso un altro mare, lasciando sulla riva le barche 
riempite fino all’orlo dal miracolo. Sono i ‘futuri di cuore’.  

Tutto è cominciato con una notte buttata, le reti vuote, 
la fatica inutile. E Gesù in piedi vede. Vede ‘due barche’, dice il 
vangelo, ma io credo che veda tutta la delusione e la tristezza 
del mondo sui volti dei pescatori, che in disparte lavano le reti vuote. 

Il maestro parla con linguaggio universale e immagini semplicissime, non dal pinnacolo del tempio ma 
dalla barca di un pescatore di Cafarnao. Non da luoghi sacri, ma da un angolo umanissimo e laico, in mezzo alle 
attività umane, non padrone, ma ospite dello spazio umano, delle periferie, delle attese, delle delusioni. 

Gesù di fronte a uomini in crisi, per un pescatore non pescare è la crisi d’identità, usa tutta la sua 
sapienza e delicatezza: prega Simone di staccarsi un po’ dalla riva. Sale sulla barca di Simone e lo prega: 
notiamo la finezza del verbo scelto da Luca. Così il maestro sale sulla barca della mia vita e mi prega di ripartire 
con quel poco che ho, con quel poco che so fare, per affidarmi un nuovo mare. 

Prendi il largo e getta le tue reti. Sulla tua parola le getterò. Simone si fida e si avvia il miracolo. Una 
quantità enorme di pesci, una quantità di giorni pieni di pane e di luce per lui e per tutti coloro che sulla sua 
parola getteranno le reti. Un prodigio. Un segno. Simone ha paura: “Allontanati da me, perché sono un 
peccatore”. Gesù sull’acqua del lago ha una reazione bellissima. Lui, il grande pescatore di uomini, alle parole di 

Simone non risponde “non 
sei peggio degli altri”, non 
giudica, non condanna, ma 
neppure assolve. A lui non 
interessa giudicare neppure 
in vista di una assoluzione, a 
lui interessa il frutto, la 
pesca abbondante, la 
fecondità della vita e non la 
purezza fondamentalista. 
Mette oro nelle ferite. 

Gesù pronuncia una 
parola solenne e inattesa: 
“non temere, d’ora in avanti 
sarai...” e il futuro conta più 
del presente, più del 

passato, d’ora in avanti cercherai uomini, raccoglierai vite per la vita. E il bene possibile domani vale più del 
male di ieri e di oggi. 

Io non sono che un perdonato, uno che non ha preso niente, ma che ora sulla tua parola getterà le reti 
ancora. Sono il primo dei paurosi, l’ultimo dei coraggiosi, ma d’ora in avanti qualcosa sarò, Signore, se la tua 
grazia farà del mio nulla qualcosa che serva a qualcuno. (P. Ermes Ronchi) 

  
  

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 Sabato 8 feb. - 20,30 (Clusone-Oratorio): Inc. FIDANZATI 
 Sabato 8 febbraio - 19,30 (Oneta): Patate e cotechino  

 Lunedì 10 febbraio - 20,00 (Gorno): incontro dei Catechisti  
 Martedì 11 febbraio: Giornata del MALATO 
 Giovedì 13 febbraio - 20,30 (Chignolo e Oneta): Lectio Divina  
 Sabato 15 febbraio (Gorno): Festa delle COPPIE – S.Valentino 

Prossimi APPUNTAMENTI 
 Lunedì 17 febbraio - 20,00 (Gorno): incontro d. Animatori Orat. 

 Martedì 18 febbraio - 20,30 (Oneta): incontro CPAE 
 Mercoledì 19 febbraio - 20,30 (Gorno): incontro CPAE 
 Domen. 16 feb. - pomeriggio: Pellegrinaggio UPVdR a Ardesio  
 Sabato 22 febbraio - 20,30 (Gorno): Rassegna Teatrale 

 Lunedì 24 febbraio - 20,30 (Gorno-orat.): incontro CP UPVdR  



 

   
 

 
  
 

 
 

 
 
  

 
 
  
 
 
    
   
  
  

  

 

  

 

 

 

 

 

 

  
CARNEVALE con il laboratorio CREATIVO  
All’oratorio di Gorno 

il laboratorio CREATIVO 

propone la costruzione di 
maschere per Carnevale  

dalle ore 15.30  
alle ore 17.30  

aperto ai bambini e ai ragazzi  
martedì 11 febbraio e 25 febbraio. 

 

Pellegrinaggio giubilare dell’UPVdR  

al Santuario di Ardesio 
Domenica 16 febbraio è stato programmato per 

tutta la nostra Unità Pastoriale il pellegrinaggio 

alla chiesa giubilare del Santuario di Ardesio, a 

cui tutti siamo caldamente invitati a partecipare, 

con il seguente programma: 

- 14,30: raduno presso il parcheggio del 

cimitero di Ardesio 

- inizio del pellegrinaggio a piedi fino al 

Santuario (con soste di preghiera alla chiese del 

cimitero, parrocchiale e S.Pietro)  
- 15,30 al Santuario: adorazione eucaristica 

con possibilità della confessione 

- 16,30: messa  



Per vivere il GIUBILEO  
Notizie e indicazioni per l’Anno Santo 2025 /9° parte 

11 febbraio - Giornata del MALATO 
Con i sofferenti, pellegrini di speranza 

 

Siamo entrati nel Giubileo della speranza e siamo invitati a 

condividere la grazia di questo anno particolarmente con i sofferenti. 

Nella Bolla di indizione papa Francesco scrive: “Segni di speranza andranno 

offerti agli ammalati, che si trovano a casa o in ospedale. Le loro sofferenze 

possano trovare sollievo nella vicinanza di persone che li visitano e nell’affetto 

che ricevono. Le opere di misericordia sono anche opere di speranza, che 

risvegliano nei cuori sentimenti di gratitudine" (Spes non confundit, 11). 

Dando attuazione a questo desiderio, la Penitenzieria Apostolica ha sottolineato che 

coloro che vivono gravi impedimenti di salute e non possono fare pellegrinaggi o 

partecipare a celebrazioni, possono ricevere l’indulgenza offrendo le loro 

sofferenze o disagi unitamente alla preghiera. 

Non solo, ma ha anche sottolineato che “i fedeli potranno conseguire l’indulgenza giubilare se si recheranno a 

rendere visita per un congruo tempo ai fratelli che si trovino in necessità o difficoltà quasi compiendo un 

pellegrinaggio verso Cristo presente in loro”. 

 

Anche il messaggio della XXXIII Giornata Mondiale del Malato si colloca all’interno dell’anno giubilare, che ha 

come motto: «Pellegrini di speranza». In collegamento con il cammino ecclesiale il tema proposto per il 2025 

dall’Ufficio Nazionale per la pastorale della salute è tratto da Rm 5,5: «La speranza poi non delude, perché l’a-

more di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato». La stretta relazione 

tra malattia e speranza viene evocata, rileggendo la condizione umana alla luce dell’evento pasquale di Gesù Cristo, 

il Figlio di Dio crocifisso e risorto. C. Peguy amava definire la speranza una virtù «bambina», semplice come una 

bambina e insieme desiderosa di vita. Essa permette ad ogni persona di guardare al proprio futuro con desiderio di 

guarigione, di positività e rinnovamento. La «piccola» speranza è compagna di chi soffre, genera nel cuore la 

lotta spirituale, il coraggio di ricominciare, la forza per rimettersi in piedi e il desiderio di camminare sulla 

via della santità. 

“È importante saper cogliere la bellezza e la portata degli incontri di grazia e imparare ad annotarseli  

nell’anima  per  non  dimenticarli: conservare  nel  cuore  il  sorriso  gentile  di  un  operatore  sanitario,  lo 

sguardo  grato  e  fiducioso  di  un  paziente,  il  volto  comprensivo  e premuroso di un dottore o di un 

volontario, quello pieno di attesa e di trepidazione di un coniuge, di un 

figlio, di un nipote, o di un amico caro. Sono tutte luci di cui fare tesoro 

che, pur nel buio della prova, non solo danno forza, ma insegnano il 

gusto vero della vita, nell’amore e nella prossimità” (Messaggio per la 

Giornata del malato 2025).  

 

Affinché queste possibilità vengano vissute in modo pieno sarà importante 

individuare un periodo significativo dell’anno in cui: 

• Dare la possibilità agli ospiti dei luoghi di cura di accostarsi 

personalmente al sacramento della Riconciliazione, prevedendo 

laddove possibile un momento iniziale comunitario. 

• Vivere una Celebrazione eucaristica giubilare all’interno dei luoghi di 

cura. In tale contesto si potrebbe fruttuosamente collocare anche la 

celebrazione del Sacramento dell’Unzione, spiegare il senso 

dell’indulgenza rinnovando la professione di fede e pregando secondo 

le intenzioni del Santo Padre. 

• Favorire la partecipazione a tale momento dei volontari che 

stabilmente prestano servizio e di persone della comunità cristiana per 

manifestare la vicinanza delle parrocchie ai fedeli infermi o anziani, e 

per vivere un “pellegrinaggio della prossimità” a chi è nella prova. 

Preghiera per la  

XXXIII Giornata del MALATO 

Dio, Padre della vita, insegnaci  

come il soffrire possa diventare 

luogo di apprendimento della speranza. 

Signore Gesù,  

hai scelto di condividere   

la sofferenza dell’uomo. 

Rinnova il nostro amore 

e fai sorgere la stella della speranza. 

Spirito consolatore, 

rafforza la speranza, 

sostieni i sofferenti nella solitudine, 

insegnaci a soffrire con l’altro,  

per gli altri. 

Trinità beata, 

insegnaci a credere, sperare e amare 

come Maria nostra Madre. Amen. 



 

 Unità Pastorale Val del Riso 
9 – 16 febbraio 2025 – Anno C 

Gorno 

S. Martino 

tel. 035-707746 

Chignolo  

S. Bartolomeo 
Cantoni 

S.Antonio 

Oneta 

S. Maria Assunta 

tel. 707149 / 707738 
 

  8  
SABATO 

18.00 (chiesa Oratorio): 
def. fam. Zanotti 

Francesco 

16,30:   
def. Bettiy e  

Paolo 

17,30:  
……… 

 

V Domenica del 

Tempo Ordinario  
  

  

9 
febbraio 

DOMENICA  
LO 1ª set 

8,00 (chiesa Madonna):    
def. Abbadini Primo, 
Spornic Codruta Maria; 
fam. Roggerini Tobia e 

Rosina 
10,30 (chiesa Madonna): 
pro populo 

9,00:   
def. Borlini 
Personeni 
Tiraboschi 

Pagnoncelli 

11,00:  
pro populo 

10,00 (parrocchia): 
messa  pro populo 
 
17,30 (parrocchia):  

def. Epis Luigi; Epis 
Giuseppe, Battistina e 
Bruno 

S. Scolastica 

 20,00 a Gorno: incontro  

CATECHISTI 
10 

LUNEDÌ  
 

LO Propria 

7,30 (chiesa Oratorio): 
def. Serturini Michele, 
Zanotti Giovanna; 
Imberti Battista, Gigi 

  9,00 (parrocchia): 
def. Grassenis Enrico e 
Nicoli Lucia 

N.S. di Lourdes 

  11 
MARTEDÌ 

 

LO Propria    

7,30 (chiesa Oratorio):    
Baccanelli Marcella, 

Agostino; Furia 

MariaTeresa; Maringoni 
Gemma, Zanotti 
GiovanBattista 
 
15,30 (chiesa Oratorio):    
messa giubilare con 

i malati  
(segue rinfresco) 

  15,00 (parrocchia):  
 Rosario  

 

15,30 (Frassino):    
messa giubilare con i 
malati  (viventi: 
Roberto; def. Epis 
Giorgio e fam. 
Dallagrassa; Grassenis 

Enrico, Nicoli Lucia 

 

 riprendono le messe al 

Frassino 
12 

MERCOLEDÌ 
 

LO 1ª set 

7,30 (chiesa Oratorio):    
def. Abbadini Giovanni; 
Borlini Margherita, 

Angiolino; Guerinoni 
Caterina 

  15,30 (Frassino):  
………. 

 

 20,30 a Chignolo e 

Oneta: Lectio Divina 
13 

GIOVEDÌ 

7,30 (chiesa Oratorio):    
def. Perani Dante, 
Zanotti Teresina 

 

20,30 

(Oratorio):    
Lectio 
Divina   

 17,30 (Scullera):  
………. 
20,30 (parrocchia): 

Lectio Divina   

Ss. Cirillo e 

Metodio  

  
14 

VENERDÌ 
 

LO Propria 

7,30 (chiesa Oratorio): 

def. Carobbio 

Zelindo  
 
16,30 (al Crocifisso): 

messa (def. Zanotti 

Silvestro, Caterina, 

Giuliva, Miriam 

  17,30 (parrocchia):  
def. Imberti Fausto 

 

 Festa delle Coppie 15  
SABATO 
 LO 1ª set 

18.00 (chiesa Oratorio): 
def. Quistini Angelo, 

Morstabilini Angela; 
Abbadini Gianni 

16,30:   
def. Borlini  

Roberto,  
Domenico, 
Mary e 
famiglia 

17,30:  
def. famiglie 

Epis (Bare) e 
Carobbio; 
Tiraboschi  
Virginia; Epis  
Giovanni  
Tiraboschi 

Maria 

 

VI Domenica del 

Tempo Ordinario  
 

 14,30: 

Pellegrinaggio 

giubilare ad 

Ardesio 

 

16 
febbraio 

DOMENICA  
LO 2ª set 

8,00 (chiesa Madonna):    
def. Quistini Angelo; 
Cabrini Tito, Primo, 

Adriana, Varischetti 
Antonia; Guerinoni 
PierLuigi, Gerardo 
 
10,30 (chiesa Madonna): 
pro populo 

9,00:   
def. Angela 
Giuseppe,  

Caterina 

11,00:  
def Epis  
Giuseppe,  

Adele, 
Giovanna, 
Gabriella  e 
Francesca 

10,00 (parrocchia): 
messa  pro populo 
 

17,30 (parrocchia):  
def. Casneda 
Giuseppina; Cabrini 
angelo; Epis Benedetto 
e Niki 

PELLEGRINAGGIO GIUBILARE 
            dell’UPVdR a Ardesio (vedi programma a p.2) 


